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Capitolo 5 - PONTI 

5.1.2.3 - COMPATIBILITÀ IDRAULICA 

studio di compatibilità idraulica costituito da una relazione idrologica e da una relazione idraulica 
 

commisura
piena di progetto caratterizzata da un tempo di ritorno Tr pari a 200 anni (Tr=200). 

Coerentemente al livello di progettazione, lo studio di compatibilità idraulica deve riportare: 
-  
- la definizione dei mesi dell'anno durante i quali siano da attendersi eventi di piena, con riferimento alla 

prevista successione delle fasi costruttive; 
- la definizione della scala delle portate nelle condizioni attuali, di progetto, e nelle diverse fasi costruttive 

previste, corredata dal calcolo del profilo di rigurgito indotto dalla presenza delle opere in alveo, tenendo 
conto della possibile formazione di ammassi di detriti galleggianti; 

- la valutazione dello scavo localizzato con riferimento alle forme ed alle dimensioni di pile, spalle e relative 
fondazioni, nonché di altre opere in alveo provvisionali e definitive, tenendo conto della possibile 
formazione di ammassi di detriti galleggianti oltre che dei fenomeni erosivi generalizzati conseguenti al 

 
-  

Il manufatto 
piena di progetto e, se arginata, i corpi arginali. 

Qualora fosse necessario realizzare pile in alveo, la luce netta minima tra pile contigue, o fra pila e spalla del 
ponte, non deve essere inferiore a 40 m misurati ortogonalmente al filone principale della corrente. Per i 

piattaforma, a patto che questo non comporti modifiche dimensionali delle pile, delle spalle o della pianta 
delle fondazioni di queste, e nel rispetto del franco idraulico come nel seguito precisato. 

 che si esprime previo 
parere del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. 

Nel caso di pile e/o spalle in alveo, cura particolare è da dedicare al problema delle escavazioni in 
corrispondenza delle fondazioni e alla protezione delle fondazioni delle pile e delle spalle tenuto anche conto 

dello scalzamento è da sviluppare fin dai primi livelli di progettazione. 

Il franco idraulico, definito come la distanza fra la quota liquida di progetto immediatamente a monte del 

tenendo conto di considerazioni e previsioni sul trasporto solido di fondo e sul trasporto di materiale 
 

idraulico deve essere assicurato per una ampiezza centrale di 2/3 della luce, e comunque non inferiore a 40 m.

Il franco idraulico necessario non può essere ottenuto con il sollevamento del ponte durante la piena. 

Lo scalzamento e le azioni idrodinamiche associate al livello idrico massimo che si verifica mediamente ogni 
anno (si assuma Tr = 1,001) devono essere combinate con le altre azioni variabili adottando valori del 
coefficiente 0 unitario. 

progetto devono essere combinate 
esclusivamente con le altre azioni variabili da traffico, adottando per queste ultime i coefficienti di 
combinazione 1. 

 

 

 


